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IL FILM: Il grande sogno è un film ambientato in Italia nel ‘68, quando i giovani sognavano di cambiare il mondo, quando le regole venivano infrante, l’amore era libero e tutto sembrava possibile. Nicola, è un bel giovane pugliese che fa il poliziotto ma sogna di fare l’attore, e si trova a dover fare l’infiltrato nel mondo studentesco in forte fermento. All’università incontra Laura, una ragazza della buona borghesia cattolica, brillante e appassionata studentessa che sogna un mondo senza ingiustizie, e Libero, uno studente operaio, leader del movimento studentesco che sogna la rivoluzione. Tra i tre nascono sentimenti e forti passioni e Laura (sedotta da entrambi) dovrà scegliere chi dei due amare. Anche Giulio e Andrea, i fratelli minori di Laura, si sentono coinvolti dal clima di contestazione, portando lo scompiglio in famiglia. La storia si ispira all’esperienza autobiografica di Michele Placido, agente di polizia che una volta arrivato a Roma decise di intraprendere la strada della recitazione… il suo grande sogno.
NOTE DI REGIA: «(...)La nostra non è “un’operazione nostalgia” e non ambisce a dare una versione oggettiva degli eventi. Non abbiamo voluto realizzare un film sulla memoria, ma una storia piena di vita e colore ideata per ricordare senza tristezze come il ‘68 abbia contribuito al cambiamento del mondo di oggi, nel bene e nel male. In quegli anni c’era un’Italia ancora profondamente classista e il mio poliziotto proletario e gli altri personaggi principali – che incroceranno i loro destini anche da un punto di vista sentimentale – nascono dal ricordo di esperienze reali sia mie che degli sceneggiatori Angelo Pasquini e Doriana Leondeff, ma anche ad esempio di Nicola Piovani, autore delle musiche del nostro film, e di altri veri protagonisti del movimento da noi intervistati per l’occasione. Tutti noi conserviamo comunque di quel periodo ricco di fermenti un ricordo più che positivo ed abbiamo sentito l’esigenza di raccontare come eravamo, come pensavamo e come sia nata all’epoca la politicizzazione dei giovani, di quella generazione che entrò in possesso di un altro linguaggio, iniziò a sognare un mondo migliore e in parte ha continuato a farlo (...) Questo film rappresenta per me la rivisitazione della mia vita ma anche della nostra storia, dell’Italia cattolica e conservatrice che si ritrovava i figli con i megafoni delle manifestazioni nascosti nelle loro stanze, mentre le famiglie si sfaldavano tra mille domande e conflitti. Mi interessava dare soprattutto ai giovani tutte le informazioni necessarie su quel periodo storico così speciale, per stimolare da parte loro curiosità, attenzione e domande, per invogliarli ad informarsi di più e meglio su certi argomenti. Speravo poi che la mia memoria fosse utile da un punto di vista pedagogico per rifletter su come si possa essere partecipi e vivi nella società: i personaggi del nostro film sono protagonisti delle loro vicende ma all’interno della grande Storia, mentre adesso invece i giovani non lo sono più in nessun modo e la Storia la subiscono e basta, come conferma il costante senso di depressione che i ragazzi di oggi ti comunicano quando li incontri» (Michele Placido)
LA RECENSIONE: «(...) La definirei una storia d’amore ambientata nel 1968, un po’ innocua, un po’ ingenua, certamente sincera (...), che tenta di raccontare un periodo fatto di illusioni, belle speranze, forse contraddizioni e disagio. Un ricordo di una società che grazie (anche) ai giovani è cambiata. Ma il film di Michele Placido (...), resta un po’ imbrigliato nella nostalgia (forse un po’ sognata, amata, desiderata dal regista, dalla quale non si stacca per un secondo), nella rievocazione di un tempo passato che serve da specchio per leggere il futuro e quindi (pare) il nostro presente. Il grande sogno funziona nella misura in cui si (ri)dimensiona a quello che vuole raccontare e cioè la storia di Nicola (Scamarcio) (...) Il grande sforzo di Placido (che è bravo a dirigere gli attori e loro, di conseguenza, sono bravi) è la cifra della sua passione, dell’amore nei confronti della propria giovinezza, del periodo che l’ha proiettato nel suo futuro carico di speranze e motivazioni (...) Difficilmente questo film potrà essere d’ispirazione per la nuova generazione. Sia da un punto di vista prettamente cinematografico, sia da un punto di vista etico, morale, storico, politico, sociale. Perché, in fondo, questo film non vuole muovere le masse. Vuole semplicemente raccontare una storia [fortemente autobiografica](...).» (Matteo Mazza – Fuorischermo.net)
Origine: Italia; Durata: 101’; Interpreti: Riccardo Scamarcio (Nicola), Jasmine Trinca (Laura), Luca Argentero (Libero); Sceneggiatura: Doriana Leondeff, Angelo Pasquini, Michele Placido; Fotografia: Arnaldo Catinari; Montaggio: Consuelo Catucci; Musiche: Nicola Piovani; Distribuzione: Medusa












